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Programmazione e controllo (A-L; M-Z)
6 c.f.u.
LUM - a.a. 2019-2020 
Prof. Filippo Vitolla
Gli obiettivi del corso

Il corso “Programmazione e Controllo” ha per oggetto i meccanismi operativi di controllo di gestione, con particolare riferimento al calcolo e alla rilevazione dei costi di produzione. Il corso si propone, per il tramite di case studies ed esercitazioni, di sviluppare le capacità di utilizzo degli strumenti di determinazione quantitativa a supporto dei processi di governo dell’attività di impresa e le capacità di interpretazione ed analisi critica dei risultati. Il programma si articola in tre moduli:

· le basi del controllo di gestione e dell’analisi dei costi, nel quale si delineano le caratteristiche principali dei sistemi di controllo di gestione e si fornisce un quadro generale degli aspetti fondamentali dell’analisi dei costi;
· le metodologie di determinazione quantitativa dei costi di produzione, nel quale si affrontano le tematiche relative alle metodologie tradizionali (centri di costo) e alle metodologie avanzate (activity based costing) di determinazione dei costi; alle tecniche di misurazione dei costi nei diversi contesti produttivi (lavorazioni su commessa e produzioni per processo); agli aspetti metodologici relativi ai sistemi di misurazione dei costi a valori preventivi (costi standard e costi normalizzati); alla rilevazione analitica dei costi (metodi e flussi);
· le decisioni di breve periodo, nel quale si approfondiscono gli aspetti metodologici legati alle decisioni di gestione corrente: analisi dei sistemi di misurazione a costo diretto variabile, identificazione delle informazioni rilevanti ai fini delle scelte di breve periodo, budgeting.

Il corso prevede, per gli studenti che lo desiderino, un lavoro sul campo in piccoli gruppi (max 3 persone), rivolto all’analisi o all’implementazione, nell’azienda oggetto di studio, degli strumenti di programmazione e controllo proposti nel corso (contabilità analitica, contabilità per centri di costo, activity based costing, costi standard, analisi degli scostamenti, sistemi di rilevazione dei costi su commessa e per processo, strumenti di supporto alle decisioni di breve periodo, budget).
Modalità di esame e criteri di valutazione
Lo studente può scegliere di frequentare o di non frequentare. La scelta di frequentare comporta l’impegno di frequenza assidua, comunque non inferiore al 70% del totale delle sessioni del corso (determinata a fine corso o, nel caso di sostenimento delle prove intermedie, alla data di sostenimento di tali prove). Non sono ammessi cambi di corso tra i frequentanti dei gruppi A-L e M-Z.
a) modalità di esame da frequentante

I frequentanti hanno l’opportunità di sostenere due prove intermedie scritte (obbligatoriamente nelle due date che saranno comunicate durante il corso). La prima prova intermedia verterà sugli argomenti trattati dalla lezione 1 alla lezione 10. La seconda prova intermedia verterà sugli argomenti trattati dalla lezione 11 alla lezione 16.
Può sostenere la seconda prova intermedia solo chi ha ottenuto almeno la sufficienza (18/30) nella prima prova intermedia. Accedono alla prova orale finale (comunque obbligatoria, ad eccezione di quanto previsto nel presente programma, e da sostenersi entro le sessioni estive di giugno/luglio) coloro che hanno ottenuto almeno la sufficienza (18/30) in entrambe le prove intermedie. 
Ciascuna prova intermedia conterrà un test di preselezione; saranno ritenute valide soltanto le prove intermedie di coloro che avranno avuto una valutazione positiva (≥15/30) ai test di preselezione. Coloro che avranno avuto una valutazione ampiamente positiva (≥21/30) ai test di preselezione hanno la facoltà di non sostenere la prova orale (la relativa verbalizzazione dovrà essere effettuata obbligatoriamente nella sessione di gennaio). Il voto conseguito nel test di preselezione NON fa media ai fini della valutazione complessiva.
Il voto di ammissione alla prova orale (o il voto definitivo nel caso di esercizio della facoltà di esonero dalla prova orale) è costituito dalla media ponderata dei voti ottenuti nelle due prove intermedie: la prima prova intermedia pesa per il 60%, la seconda prova intermedia pesa per il 40%.  Coloro che non ottengono la sufficienza in una delle due prove intermedie o nella prova orale finale devono sostenere l’esame completo.
Per coloro che hanno superato entrambe le prove intermedie l’orale verterà sui seguenti capitoli del testo di riferimento (Arcari, Programmazione e Controllo): 1, 2, 3, 5, 7, 10.
I frequentanti hanno comunque la possibilità di sostenere l’esame completo, costituito da una prova scritta e da una prova orale che verterà sui seguenti capitoli del testo di riferimento (Arcari, Programmazione e controllo): 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 10, 11
I frequentanti, a prescindere dal fatto che sostengano le prove intermedie, hanno l’opportunità di partecipare, se lo desiderano, al lavoro sul campo rivolto all’analisi o all’implementazione degli strumenti di controllo di gestione. Tale lavoro sarà oggetto di valutazione incrementale (da 0 a 3 punti) fino alla sessione di febbraio (compresa).
b) modalità di esame da non frequentante

I non frequentanti devono sostenere l’esame completo, costituito da una prova scritta e da una prova orale che verterà sui seguenti capitoli del testo di riferimento (Arcari, Programmazione e controllo): 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 10, 11.
c) propedeuticità 

E’ possibile partecipare alle prove intermedie e alla prova finale orale, nonché sostenere l’esame completo, anche senza aver sostenuto l’esame di Economia Aziendale e Gestione delle Imprese. Tuttavia, è fortemente consigliato, al fine di una proficua partecipazione al corso, avere una buona conoscenza delle tematiche affrontate nel corso di Economia Aziendale e Gestione delle Imprese, la cui conoscenza è considerata, dal punto di vista sostanziale, prerequisito formativo rispetto ai contenuti del corso di Programmazione e Controllo.
Piattaforma web
Alcuni materiali di lavoro saranno resi disponibili attraverso la piattaforma web del corso (http://elearning.lum.it). 
Riferimenti e tutoraggi
Prof. Filippo Vitolla       controllare in bacheca gli orari di tutoraggio, vitolla@lum.it
Dott. Nicola Raimo
    controllare in bacheca gli orari di tutoraggio, raimo.phdstudent@lum.it
Dott.ssa Stefania Gaeta  controllare in bacheca gli orari di tutoraggio, stefania.gaeta@outlook.com
Testi e letture di riferimento

T: Arcari A.,     Programmazione e controllo, McGraw-Hill, ultima edizione (capitoli indicati)
E: Vitolla F.,     Eserciziario a cura del docente, 2019/2020
Materiale didattico integrativo disponibile sul sito web del libro.
ALLEGATO A: PROGRAMMA DELLE LEZIONI

	SS
	Data
	Ora
	Argomento
	Materiale didattico



	1
	07/10
	9-11 (A-L)
11.15-13.15 (M-Z)
	Presentazione del corso. Il controllo direzionale  
	T: cap. 1

	2
	08/10
	9-11 (A-L)

11.15-13.15 (M-Z)
	I sistemi di misurazione dei costi
	T: cap. 1

	3
	14/10
	9-11 (A-L)

11.15-13.15 (M-Z)
	La misurazione del costo unitario di prodotto. Il metodo orientato alle risorse
	T: cap. 2

E: cap. 3

	4
	15/10
	10-13 (A-L; M-Z)
	La misurazione del costo unitario di prodotto. Il metodo dei centri di costo
	T: cap. 2

E: cap. 3

	5
	21/10
	10-13 (A-L; M-Z)
	Il sistema di misurazione dei costi basato sulle attività (activity based costing)
	T: cap. 3

E: cap. 3

	6


	22/10
	9-11 (A-L)

11.15-13.15 (M-Z)
	I sistemi di misurazione dei costi per commessa e per processo
	T: cap. 4

	7
	28/10
	9-11 (A-L)

11.15-13.15 (M-Z)
	Approfondimento sui sistemi di misurazione dei costi per processo. Il metodo MEP
	T: cap. 4

E: cap. 2

	8
	29/10
	9-11 (A-L)

11.15-13.15 (M-Z)
	Esemplificazioni sui sistemi di misurazione dei costi per commessa e per processo
	T: cap. 4

E: cap. 2

	9
	04/11
	9-11 (A-L)

11.15-13.15 (M-Z)
	Il sistema di misurazione dei costi a valori preventivi
	T: cap. 5



	10
	05/11
	10-13 (A-L; M-Z)
	L’analisi degli scostamenti
	T: cap. 5

E: cap. 4

	11
	09/12
	9-11 (A-L)

11.15-13.15 (M-Z)
	La rilevazione analitica dei costi e dei ricavi
	T: cap. 6

E: cap. 1

	12
	10/12
	9-11 (A-L)

11.15-13.15 (M-Z)
	Esemplificazione sui sistemi contabili di rilevazione dei costi
	T: cap. 6

E: cap. 1

	13
	11/12


	10-13 (A-L; M-Z)
	Il direct costing e l’analisi costi-volumi-risultati
	T: cap. 7

E: cap. 5

	14
	16/12
	10-13 (A-L; M-Z)
	Le decisioni operative in condizioni di certezza
	T: cap. 8

E: cap. 5

	15
	17/12
	9-11 (A-L)

11.15-13.15 (M-Z)
	(segue) Le decisioni operative in condizioni di certezza
	T: cap. 8

E: cap. 5

	16
	18/12
	9-11 (A-L)

11.15-13.15 (M-Z)
	Introduzione al budget
	T: capp. 10,11


